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In una fase di grandi cam-
biamenti come quella che
stanno vivendo tutte le or-
ganizzazioni dedicate all’in-
termediazione delle informa-
zioni e alla fornitura di ser-
vizi relativi alla lettura è vi-
tale che siano condotte del-
le ricerche scientificamente
fondate sui bisogni degli u-
tenti e sull’efficacia delle pro-
poste che queste organizza-
zioni possono fare per sod-
disfare questi bisogni.
La gestione delle biblioteche
e le scelte che vengono fatte
per avviare nuovi servizi, per
intraprendere nuovi progetti
o per mantenere quelli in cor-
so necessita di basarsi sem-
pre più su delle prove, su dei
riscontri, il più possibile og-
gettivi. La rispondenza di que-
ste scelte con le reali necessi-
tà degli utenti e della propor-
zione tra gli investimenti e i
vantaggi ottenibili deve fon-
darsi sempre più su prove cer-
te ottenute attraverso ricerche
condotte con rigore scientifi-
co. Avere a disposizione riscon-
tri, dati oggettivi, indicazioni
affidabili significa poter pro-
gettare il futuro delle biblio-
teche non in base alle prefe-
renze dei bibliotecari, ma per
soddisfare dei reali bisogni
della società.
Tra i terreni di indagine che
maggiormente necessitano di
attenzione ci sono sicura-
mente la valutazione dei bi-
sogni (reali e percepiti) de-
gli utenti, l’elaborazione di pre-
visioni sui possibili sviluppi
del settore e dei settori che
influenzano quello delle bi-

blioteche, la valutazione del-
l’efficacia delle strumentazio-
ni e delle procedure propo-
ste, l’analisi dei comporta-
menti e delle scelte degli u-
tenti, l’indagine qualitativa sul-
le attività del personale del-
le biblioteche.
Queste indagini è importan-
te che vengano condotte da
persone con buone conoscen-
ze delle metodologie della ri-
cerca scientifica più solide e
conosciute. La necessità di una
approfondita preparazione su
questi temi riguarda sia i pro-
fessionisti che lavorano al-
l’interno delle strutture sia i
ricercatori professionisti af-
ferenti a centri di ricerca e
università.
Il libro di Alison Jane Pickard
Research methods in infor-
mation (London, Facet Pu-
blishing, 2007), uscito in edi-
zione italiana con il titolo La
ricerca in biblioteca (con pre-
fazione di Anna Maria Tam-
maro e introduzione della tra-
duttrice Elena Corradini), è
in questo senso un impor-
tante strumento per inserire
l’attitudine alla ricerca scien-
tifica nel panorama cultura-
le dei bibliotecari, specie in
Italia dove l’attenzione data
a questi aspetti all’interno del-
le aree umanistiche è sem-
pre stata molto bassa.
Pickard propone un manua-
le per studenti del settore del-
le scienze bibliotecarie e in-
formative utile per corsi de-
dicati ai metodi della ricerca
scientifica applicabili sia nella
vita professionale che in e-
ventuali sviluppi accademici.
Il manuale, oltre a dare un
quadro abbastanza comple-
to delle tecniche di ricerca
utilizzabili per indagare molti
degli aspetti delle attività del-
le biblioteche, fornisce degli
utili sommari e degli eserci-
zi alla fine di ogni capitolo,
che consentiranno agli stu-
denti di verificare quanto stu-
diato. Il libro si divide in
quattro parti dedicate rispet-

tivamente ad analizzare i pre-
supposti fondamentali su cui
si basa la ricerca scientifica
e le fasi preliminari per ogni
effettiva attività di ricerca; a
presentare i principali meto-
di utilizzabili nel campo in
questione; a spiegare le prin-
cipali tecniche per la raccol-
ta delle informazioni e, infi-
ne, ad introdurre le tecniche
utilizzabili per analizzare e pre-
sentare i dati raccolti nelle
indagini.
La prima parte presenta le
due ipotesi fondamentali su
cui, secondo l’autrice, si può
basare la ricerca scientifica:
l’ipotesi positivista/neo-po-
sitivista e quella interpretati-
vista. Questa presentazione,
necessariamente breve e sche-
matica, introduce lo studen-
te ai problemi che sono fon-
dativi della possibilità di af-
fermare la scientificità delle
ricerche e delle loro conclu-
sioni.
Su questo punto la trattazio-
ne di Pickard risulta molto
semplificata e non priva di
passaggi discutibili, ma nel
complesso utile per rendere

consapevoli i giovani stu-
denti universitari della com-
plessità dei problemi episte-
mologici che deve affronta-
re la scienza contempora-
nea in ogni suo settore.
In questa sezione il libro ri-
sulterà molto utile per con-
sentire ai docenti che lo uti-
lizzeranno di impostare di-
scussioni con la classe e ap-
profondimenti sulla base di
una traccia che risulta ricca
di stimoli e di segnalazioni
di autori (segnalo, di passag-
gio, che un piccolo, ma si-
gnificativo, errore presente
nell’edizione originale, la ci-
tazione a pag. 13 di Paul  K.
Feyerabend come Feyerand,
è stato per fortuna corretto
nella traduzione italiana). 
L’attenzione di Pickard resta
in gran parte ancorata al set-
tore delle scienze sociali a
cui viene ricondotta la scien-
za bibliotecaria e documen-
tale. In particolare, sono l’ap-
proccio interpretativista e la
metodologie qualitative a ri-
cevere la maggior attenzio-
ne in tutta la trattazione. Al-
l’interno delle scienze socia-
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li sono la sociologia e l’an-
tropologia a fornire i model-
li, mentre vengono sostan-
zialmente tralasciate come pos-
sibili aree da cui trarre me-
todi di ricerca le scienze eco-
nomiche e quelle organizza-
tive, con l’eccezione del mar-
keting da cui originano al-
cuni dei metodi proposti. Per
esempio, nessun cenno vie-
ne fatto all’utilizzo della spe-
rimentazione in microeco-
nomia o all’utilizzo delle ri-
levazioni quantitative per la
valutazione delle performan-
ce delle organizzazioni.
Naturalmente la scelta di Pi-
ckard di concentrare la pro-
pria attenzione su un ambi-
to specifico delle ricerche che
si possono svolgere nell’am-
bito delle biblioteche non smi-
nuisce il valore del lavoro.
Rispetto al suo utilizzo nei
corsi di studio è bene però
che questa impostazione ven-
ga bilanciata dalla presenta-
zione altrettanto approfon-
dita delle altre forme di in-
dagine che è possibile com-
piere nell’ambito di organiz-
zazioni complesse come le
biblioteche.
Un metodo di ricerca che non
trova una chiara collocazione
autonoma nell’ambito del vo-
lume è quello documentale/
bibliografico. Infatti questo
metodo, che può essere utiliz-
zato in totale autonomia come
accade nelle scienze umane,
sociali ed economico-mana-
geriali, viene invece presenta-
to solo nella sua natura preli-
minare a tutti i metodi di ri-
cerca oppure considerato par-
te integrante della sola ricerca
storica. Stupisce che in un li-
bro nato in ambito biblioteco-
nomico venga sottovalutata
l’importanza che l’espressione
di avvenimenti, fatti, dati, idee,
posizioni attraverso pubblica-
zioni di vario tipo ha nel mon-
do contemporaneo, negando
a queste pubblicazioni lo sta-
tus di oggetto di indagine a se
stante, oggetto che richiede
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conoscenze specifiche ed au-
tonome rispetto a quelle che
prevedono il coinvolgimento
diretto delle persone e dei
gruppi studiati o la sperimen-
tazione di laboratorio. La ras-
segna della letteratura viene
comunque ben presentata tra
le attività preliminari comuni a
tutte le forme di ricerca.
La definizione della ricerca at-
traverso l’elaborazione pre-
liminare di ipotesi, di doman-
de di ricerca viene sostan-
zialmente sminuita, legando-
la in modo molto stretto al-
la visione empiristica e posi-
tivistica della ricerca scienti-
fica, mentre si considera che
all’interno di una visione in-
terpretativista le ipotesi deb-
bano e possano emergere nel
corso della ricerca stessa.
Importanza sia strumentale
(impiego per la richiesta di
finanziamenti), sia sostanziale
viene data alla stesura della
proposta di ricerca. Nelle pro-
poste di ricerca devono es-
sere presentati gli obbiettivi,
i risultati della ricerca biblio-
grafica preliminare, l’oggetto
della ricerca, in particolare il
campione scelto, i metodi, i
risultati attesi, i limiti dei ri-
sultati, uno schema di lavo-
ro, i problemi etici che pos-
sono sorgere.
Ai problemi etici della ricerca
viene dedicato un intero ca-
pitolo. L’importanza di que-
sto aspetto è venuta crescen-
do durante l’ultimo secolo,
durante il quale l’attenzione
che prima era centrata esclu-
sivamente sulla necessità del-
l’integrità dallo scienziato nel-
l’applicazione rigorosa delle
tecniche sperimentali e nel-
l’elaborazione dei risultati, si
è estesa alla responsabilità ri-
guardo l’oggetto della ricerca
stessa, specie quando si trat-
ta di esseri viventi e in parti-
colare di uomini o gruppi so-
ciali. In campo bibliotecono-
mico i problemi riguardano
soprattutto il rispetto della ri-
servatezza dei singoli e il ri-

schio di manipolarne le ri-
sposte.
Prima di affrontare i singoli
metodi di ricerca, Pickard
presenta la tecnica del cam-
pionamento perché utilizza-
bile in molti casi e contesti.
Questa tecnica, che può es-
sere utilizzata con varie mo-
dalità, permette di compiere
delle ricerche su insiemi ri-
stretti rispetto alla popolazio-
ne totale, senza che le con-
clusioni che si possono rica-
vare siano sostanzialmente
viziate. Le tecniche di cam-
pionamento permettono di
evitare che tutte le rilevazioni
debbano essere di tipo cen-
suale, consentendo in questo
modo di evitare costi, carichi
di lavoro e tempi di esecu-
zione spesso non sostenibili.
I metodi di ricerca presenta-
ti sono: gli studi di caso, i
sondaggi, le ricerche speri-
mentali e quasi-sperimentali,
le ricerche etnografiche, gli
studi Delphi e le ricerche
storiche. Ognuno di questi
metodi è presentato in base
ad uno schema che prevede
prima una definizione delle
caratteristiche e delle tipolo-
gie del metodo; a seguire
vengono presentate le fasi o
i procedimenti lungo cui si
articola la concreta esecuzio-
ne della ricerca; infine ven-
gono presentate le modalità
con cui va presentata la ri-
cerca e i risultati ottenuti.
Tra le presentazioni risulta
poco elaborata quella relati-
va al metodo sperimentale e
quasi-sperimentale. La scelta
di fondo di privilegiare l’im-
postazione interpretativista
conduce l’autrice a dare uno
spazio minimo a questi me-
todi che più raramente trova-
no spazio in questo ambito.
Un caso a parte è la Groun-
ded Theory. Pickard stessa
dichiara la sua incertezza su
dove collocare questa teo-
ria, se tra i metodi o in altre
parti del libro. Infatti questa
modalità di condurre ricer-

che può essere utilizzata al-
l’interno di alcuni, se non di
tutti, i metodi descritti. Con-
siste nel far in modo che le
ipotesi e le caratteristiche
della ricerca emergano du-
rante la ricerca stessa, diret-
tamente dal “terreno” di ri-
cerca. Si tratta di un approc-
cio che prevede di partire da
domande molto aperte per
raccogliere tutti i possibili da-
ti, elaborare categorie dai da-
ti raccolti, scrivere analisi par-
ziali facendo evolvere così gli
assunti teorici sino a raggiun-
gere una comprensione dei
fenomeni studiati. 
La terza parte si occupa del-
le principali tecniche per la
raccolta delle informazioni e
dei dati applicabili nell’am-
bito delle ricerche sociologi-
che e antropologiche.
Le interviste sono una delle
modalità più comuni per rac-
cogliere informazioni di tipo
qualitativo dai soggetti inda-
gati. Le difficoltà maggiori de-
rivano dalla corretta impo-
stazione delle domande e dal-
la necessità che il ricercato-
re ha di interpretare le rispo-
ste senza sovrapporre i pro-
pri convincimenti alle reali
idee dell’intervistato.
I questionari presentano mi-
nori difficoltà rispetto alla og-
gettività delle risposte, spe-
cie quando sono di tipo chiu-
so, ma scontano il fatto che
la mancanza di interazione
del ricercatore con il sogget-
to della ricerca impedisce di
intervenire per verificare la
coerenza e la veridicità del-
le risposte. Per sopperire a
questi problemi la progetta-
zione dei questionari deve
essere fatta con estrema cu-
ra in modo da inserire doman-
de che consentano di verifi-
care la correttezza delle ri-
sposte date ad altre doman-
de. Questa attività richiede pro-
fessionalità ed esperienza.
L’osservazione, cioè la regi-
strazione da parte del ricer-
catore dei comportamenti dei

69-79bibl.professionale.qxd  27-01-2011  16:11  Pagina 70



71Biblioteche oggi  –  gennaio-febbraio 2011

soggetti studiati, è una tec-
nica a prima vista molto sem-
plice, mentre nella realtà pre-
senta diverse difficoltà, per-
chè il ricercatore deve esse-
re attento a cogliere tutti gli
aspetti di ciò che accade e a
mantenere un rapporto cor-
retto ed efficace con chi os-
serva.
I diari possono essere tenu-
ti dai ricercatori o dai sog-
getti studiati. Nel primo ca-
so i problemi sono relativa-
mente contenuti ed infatti si
tratta di uno dei metodi più
frequentemente usati quan-
do si tratta di raccogliere in-
formazioni su situazioni com-
plesse in cui il ricercatore si
trova immerso per molto tem-
po nel gruppo che sta stu-
diando. Sono invece evidenti
i problemi di omogeneità e
di attendibilità che pongono
rilevazioni affidate a sogget-
ti diversi e coinvolti in pri-
ma persona. Di conseguen-
za questa tecnica impone un
forte coinvolgimento dei sog-

getti e l’adozione di modelli
abbastanza rigidi. Pickard
sconsiglia il suo utilizzo.
I focus group rappresenta-
no una tecnica di rilevazio-
ne molto diffusa nelle ricer-
che di mercato, perché per-
mettono di compiere delle
osservazioni su un piccolo
gruppo di persone che ven-
gono stimolate e guidate dal
ricercatore stesso al fine di
definire aspetti generali di un
certo ambito, stimolare l’emer-
gere di nuove ipotesi e di
nuovi concetti, comprende-
re le valutazioni che gli uti-
lizzatori danno di prodotti o
servizi, interpretare informa-
zioni qualitative già raccol-
te. Il punto critico di questa
tecnica sta nella capacità del
ricercatore di guidare il grup-
po senza compromettere la
possibilità di ottenere risul-
tati affidabili.
L’ultima tecnica presentata ri-
guarda le verifiche di usabi-
lità. Questa tecnica intende
verificare la rispondenza del-

le interfacce tra gli esseri u-
mani e i sistemi artificiali al-
le aspettative dei primi. I si-
stemi studiati sono spesso di
tipo digitale, ma la tecnica
può essere impiegata anche
per valutare procedure espli-
cate da operatori umani o
strumenti materiali.
La parte finale del volume è
dedicata all’analisi dei mate-
riali, delle informazioni e dei
dati raccolti e alla presenta-
zione della ricerca e delle sue
conclusioni. 
La prima tecnica di analisi dei
dati e delle informazioni ad
essere presentata è quella de-
finita “qualitativa”. Questa tec-
nica si applica quando le in-
formazioni raccolte si pre-
sentano sotto forma di testi
complessi e ricchi e ha come
fine principale individuare
quella che viene definita “teo-
ria emergente”. Questa tecni-
ca è analizzata in modo det-
tagliato ed approfondito e vie-
ne implicitamente indicata
come la più indicata per le

indagini più significative che
possono essere intraprese nel
settore bibliotecario.
L’analisi quantitativa è spie-
gata nelle sue linee essenzia-
li. Sono presentate le tecni-
che basilari per ottenere indi-
ci sintetici di significatività da
serie statistiche, rimandando
per ulteriori approfondimen-
ti a testi specifici. 
Un capitolo apposito viene
dedicato ai software per l’a-
nalisi dei dati, in particolare
a SPSS, un programma par-
ticolarmente popolare tra i
ricercatori impegnati nel-
l’ambito di ricerche sociali.
Infine un’adeguata trattazio-
ne è dedicata a come orga-
nizzare il rapporto finale del-
la ricerca. Il volume, sia nel-
l’edizione originale che nel-
la traduzione, si chiude con
un utile glossario e con una
ricca bibliografia. La biblio-
grafia dell’edizione italiana ri-
sulta ampiamente corredata
da riferimenti a opere pub-
blicate in Italia.
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Concludendo possiamo dire
che La ricerca in biblioteca
rappresenta un ottimo ma-
nuale sui metodi della ricer-
ca scientifica nel campo del-
la biblioteconomia, con par-
ticolare riferimento alle me-
todologie di tipo interpretati-
vista e ai metodi qualitativi.
L’importanza del libro per
l’ambito italiano è data dalla
scarsa attenzione che sinora
è stata dedicata alla prepara-
zione dei professionisti del
settore nella conduzione di
ricerche basate su metodi
scientificamente rigorosi. Ci
sembra importante aggiun-
gere che la conoscenza di
questi metodi, considerati
nella loro totalità, cioè senza
limitazioni riguardo all’ambi-
to disciplinare, sarà in futuro
un importante fattore per
l’inserimento dei giovani stu-
denti di biblioteconomia nel
mondo del lavoro. Sempre
più i gruppi di ricerca e pro-
fessionali si strutturano al lo-
ro interno prevedendo delle
figure che possano collabo-
rare nel reperimento e nella
scelta delle fonti informative
necessarie per condurre pro-
getti e anche singoli inter-
venti. 
Questi specialisti dovranno
sapersi inserire in questi
gruppi in modo molto diret-
to, padroneggiandone il lin-
guaggio e comprendendo in
modo rapido ed efficiente i
bisogni informativi posti da
ogni fase della ricerca e del
lavoro in cui sia impegnato
un ricercatore. Solo una for-
mazione di base che preve-
da l’acquisizione di una men-
talità da ricercatore e la co-
noscenza delle principali tec-
niche consentirà che per que-
ste posizioni vengano presi
in considerazione giovani che
hanno seguito studi di ambi-
to bibliotecario.
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